
Allegato 8

Educatore di Istituto

Il modello dell'Educatore d'Istituto ha l'obiettivo di qualificare l'attività educativa e di rendere 

disponibile  questa  risorsa  per  contribuire  a  costruire,  in  integrazione  con  le  diverse 

professionalità presenti nella scuola, un ambiente inclusivo in cui le competenze degli educatori 

sono messe a disposizione in modo programmato per  tutto il contesto scolastico ed educativo.

Questo modello  può essere applicato in tutti  quegli  istituti, comprese le scuole dell'infanzia 

comunale  e  paritarie, ove  sussistono  la  progettualità, le  condizioni  e  la  disponibilità 

organizzativa necessarie, sulla base di specifiche definite a livello territoriale.

Questo  modello  si  sostanzia  nell'assegnazione  all'Istituto  scolastico  di  un  monte  ore 

complessivo,  definito  sulla  base delle  necessità  dei  singoli  allievi  con  disabilità,  ed 

onnicomprensivo dell'assistenza educativa, delle ore di programmazione, di documentazione e 

di partecipazione a gruppi operativi, dei viaggi di istruzione e delle uscite didattiche. 

Gli  operatori  assegnati  all'Istituto,  sulla  base  del  monte  ore,  svolgeranno  la  loro  attività 

secondo modalità individuali e di piccolo gruppo, per consentire  la realizzazione di interventi 

educativi flessibili in relazione alle esigenze di integrazione degli alunni con disabilità e, sulla 

base della  progettualità della scuola,  esplicitata nel  PAI, anche degli  alunni  che esprimono 

Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.). 

Con  questa  modalità  organizzativa  l’operatore  non  viene  sollevato  dall'incarico 

automaticamente in caso di assenza dell'alunno con disabilità, ma viene riformulato il monte 

ore assegnato alla scuola, solamente a seguito di assenze prolungate (sulla base di specifici 

accordi con gli enti locali fornitori) o nel caso di trasferimento o rinuncia dell’utente.

Per un utilizzo efficace di  tale istituto è necessario rafforzare le modalità di raccordo con i 

dirigenti  scolastici  e  i  responsabili  delle  scuole  dell’infanzia  comunali  e  paritarie, volte  a 

condividere e definire lo sviluppo della progettazione degli interventi da realizzare nei giorni di 

assenza del singolo minore, nonché modalità e strumenti di monitoraggio e di verifica.


